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2.1  L’equilibrio di bilancio dal 2002 al 2006

L’amministrazione comunale gestisce circa 40 milioni di euro l’anno; negli anni 2002 e 2003 c’è stato 

un picco degli investimenti legato ai fi nanziamenti per la realizzazione delle grandi opere (Centro con-

gressi, Scuola di cavalleria ancora in costruzione) e alle opere in vista dell’evento olimpico invernale 

che si sono concluse nel 2005.

Il 2006 è stato l’anno delle Olimpiadi invernali e Paralimpiadi; Pinerolo è stata sede di gara 

per il Curling e parte dell’incremento delle spese correnti  del 2005 e 2006 è legata alla realizzazione 

dell’evento. L’incremento di spesa corrente è stato in parte coperto dall’aumento delle entrate tribu-

tarie, in parte dalle entrate extratributarie; le entrate dei trasferimenti dallo Stato, Regione ecc che 

rappresentano ormai una quota limitata delle entrate, si sono mantenute sostanzialmente stabili. Nel  

giugno del 2006, inoltre, vi è stato il cambio di amministrazione e questo ha comportato un ovvio ri-

dimensionamento degli obiettivi  e un rallentamento dell’attività amministrativa fi no a dopo l’estate.

Da notare che tutti gli anni, in modo virtuoso, l’avanzo di amministrazione accumulato viene 

utilizzato per fi nanziare investimenti.

* Nel 2003 parte dei contributi statali sono stati sostituiti da una compartecipazione comunale all’Irpef.

* 1 L’avanzo è stato utilizzato per fi nanziare prevalentemente gli investimenti: nel 2006, 810.000 euro;

 nel 2005, 777.164; nel 2004, 1.673.323 sul totale e nel 2003, 1.073.853. 
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Nota: i dati sono tratti dai consuntivi, tranne il dato del 2006 che, non essendo ancora stato approvato dal Con-

siglio Comunale, è frutto dell’assestato. 

2.2  La riclassifi cazione del bilancio

Anche se esperienze più recenti propongono riclassifi cazioni diverse, si è preferito mantenere la clas-

sifi cazione adottata nel primo bilancio di genere per agevolare i confronti nel triennio. La classifi cazio-

ne adottata la si ritiene valida per gli obiettivi che si propone, cioè una riclassifi cazione delle entrate 

e delle spese secondo una logica di genere al fi ne di promuovere le pari opportunità.

Pertanto, le entrate e le spese sono state divise secondo le seguenti categorie.

• Entrate/spese direttamente inerenti il genere: trasferimenti da Provincia o Regione e/o 

integrati con fondi comunali fi nalizzati alla promozione del lavoro femminile o delle pari op-

portunità, contributi ad associazioni di donne o a progetti per le donne.

• Entrate/spese riguardanti il sostegno alla cura, all’infanzia/adolescenza e agli anziani, 

e quindi, visto il ruolo della donna nella nostra società, indirettamente inerenti il genere. Ri-

guardano servizi dedicati all’infanzia (asili, nido piccolo, scuole materne, mense scolastiche 

ecc) agli adolescenti (centri estivi, impianti sportivi, centri sociali ecc) agli anziani (assistenza 

domiciliare, case di riposo, soggiorni estivi, centri sociali ecc). Si tratta sicuramente di un’area 

importante per garantire le pari opportunità, ma occorre sforzarsi di guardare oltre e nella 

riclassifi cazione del bilancio non privilegiare l’analisi di quest’area a discapito delle altre.

• Entrate/spese rivolti alle fasce di popolazione adulta e sensibili al genere: si tratta 

questa di una specifi cità introdotta da questo bilancio di genere per dare una valenza a poste 

di bilancio che altrimenti fi nivano nell’area neutra rispetto al genere e che invece fornisce 

elementi di utilità di analisi non rientrando però in nessuna delle altre categorie: comprende 

sport, cultura, sostegno economico e politiche della casa.

• Entrate/spese ambientali: riguardano aspetti del territorio in termini di sicurezza che con-

sente una maggiore libertà e movimento delle donne (polizia municipale), in termini di mo-

bilità (viabilità e trasporti che infl uenzano la possibilità di muoversi da sole o con bambini o 

anziani al seguito), di supporto alla attività di cura (come parchi e aree verdi attrezzate).

• Entrate/spese neutre rispetto al genere: si tratta di un’area residuale di attività o inve-

stimenti non particolarmente sensibili al genere e che non rientrano nelle altre categorie.

2.3  Il confronto tra il 2004 e il 2006

La distribuzione della spesa non cambia sostanzialmente se non per un investimento rilevante 

nel 2006 di € 2.300.000 nell’area delle spese riguardanti il sostegno e la cura per l’ampliamento di 

una scuola elementare e di più cospicui investimenti nella gestione ambientale e viabilità a fronte di 

una riduzione  della percentuale di spesa dell’area neutra.

Il 2006 è stato un anno di transizione in quanto in primavera ci sono state le elezioni comunali e 

sono cambiati Sindaco, giunta e consiglio comunale.

L’analisi della spesa delle singole categorie viene effettuata nel capitolo 3 “La spesa e i servizi 

secondo il genere”, al quale si rimanda.
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Nota: le spese sono comprensive della parte corrente e di investimento
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2.4  La spesa e l’analisi del personale comunale

La spesa per il personale rappresenta circa un terzo della spesa corrente totale e, siccome la 

destinazione del valore aggiunto dell’ente è sensibile al genere, essa viene analizzata con particolare 

attenzione. L’azienda Comune con circa 250 dipendenti rappresenta un’impresa di dimensioni signi-

fi cative nel panorama occupazionale pinerolese e muovendo milioni di euro di investimenti crea un 

ulteriore indotto nell’economia locale.

Nel 2006, quasi 9.000.000 di euro sono stati destinati alla remunerazione del fattore lavoro e, no-

nostante in questi anni vi sia stato un decremento degli occupati nell’ente, la spesa per le retribuzioni 

subisce un incremento dovuto al rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei dipendenti.

Attualmente i dipendenti comunali sono 246 di cui più di due terzi sono donne.

Dal 2002 al 2006 complessivamente il numero dei dipendenti è diminuito di 14 unità. Si osserva 

che i dipendenti uomini diminuiscono maggiormente rispetto alle donne.

Tale diminuzione di personale è dovuta all’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in 

materia di assunzione di personale: le ultime Leggi Finanziarie hanno infatti previsto specifi che limi-

tazioni sulle dotazioni organiche delle Amministrazioni Pubbliche con possibilità di effettuare nuove 

assunzioni per percentuali alquanto ridotte.

                       

Numero dipendenti dal 2002 al 2006

Dipendenti 2006
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La suddivisione del personale per categoria  è importante per rilevare i differenti ruoli occupati 

da donne e uomini nell’ente. In tutte le categorie le donne sono in numero maggiore ad esclusione 

del livello dirigenziale dove gli uomini sono in numero maggiore 5, rispetto alle donne 2; non c’è mai 

stato un segretario o direttore generale donna.

In alcuni servizi si conferma la più tradizionale divisione dei compiti fra uomini e donne. Negli 

asili nido vi lavorano solo donne; nel settore istruzione il numero elevato di donne è legato alla ge-

stione diretta delle mense. La squadra operai invece è totalmente composta da uomini. Discorso a 

parte merita la biblioteca, dove la direttrice è una donna e le dipendenti sono più del doppio rispetto 

agli uomini.

Part-time in rosa

Il bilancio di genere del 2005 aveva sottolineato che la diffusione del part-time tra il personale dipen-

dente si tingeva di rosa, in quanto la quasi totalità di dipendenti che richiedevano tale orario lavora-

tivo era donna. A seguito di questa evidenza si sono approfondite le motivazioni di questa richiesta.

Dipendenti 2006

Dipendenti part time

Dipendenti part time 2006

La decisione di lavorare con orari ridotti,  rende evidente il diverso ruolo occupato all’interno 

della famiglia dalle donne, spesso mamme e mogli; tale modalità riveste, invece, minor interesse da 

parte degli uomini che rappresentano solo il 9% dei dipendenti part time.
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Nell’arco del quinquennio, sia il numero delle dipendenti che dei dipendenti a tempo par-

ziale rimane sostanzialmente invariato.

Per cercare di comprendere meglio il fenomeno, è stato somministrato un questionario anoni-

mo ai 44 dipendenti part-time, in 39 hanno risposto (2 uomini e 37 donne). 

Come in parte prevedibile, le donne chiedono di passare a part-time principalmente per 

motivi di famiglia. Circa un quinto lo chiede per motivi di salute.

Dipendenti suddivisi per numero di anni
che sono in part time - Indagine 2006

I motivi della scelta del part time - Indagine 2006

I dipendenti part time hanno risolto i loro problemi?
Indagine 2006
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La quasi totalità dei dipendenti a tempo parziale ha risolto i propri problemi e, sempre nella quasi 

totalità, si ritengono soddisfatti di questa scelta.

La maggioranza ritiene diffi cile che in futuro possa ritornare a lavorare a tempo pieno.

Questo dato, letto con il motivo della scelta di passare a part-time (legato alla famiglia) conferma 

quanto  argomentato nel Bilancio di Genere della Provincia di Milano a proposito dell’importanza di 

armonizzare le diverse politiche di conciliazione.

“Il concetto della conciliazione si riferisce all’obiettivo di armonizzare diverse aree problematiche 

inerenti le necessità espresse, in momenti diversi della vita degli individui, dai componenti della fa-

miglia intesa nella sua accezione di istituzione. Le politiche di conciliazione, quindi, non possono 

essere considerate isolatamente, come un obiettivo a sé stante, ma devono necessariamente 

passare trasversalmente attraverso diverse politiche quali:

- Politiche delle Pari Opportunità

- Politiche familiari

- Politiche del lavoro e della formazione

- Politiche per l’infanzia (non è una policy specifi ca in nessun paese)

- Politiche sociali

- Politiche fi scali

- Politiche dei tempi

-  Politiche dei servizi

- Politiche contro la povertà e l’esclusione sociale

- Politiche per l’immigrazione

Per fare un esempio, se si agisce per promuovere una maggiore presenza di part-time con 

l’obiettivo di favorire la conciliazione senza tenere presente il sistema della condivisione del lavoro 

di cura, si rischia di creare nella componente femminile dell’offerta di lavoro segmenti deboli che 
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hanno, cioè, margini ristretti di forza contrattuale a causa degli impegni di cura. Allo stesso, modo, 

un aumento della durata dei congedi parentali può avere effetti contraddittori. Se la normativa sui 

congedi, infatti, non si arricchisce con un sistema di clausole specifi che che incentivino i padri a 

usufruirne, almeno parzialmente, si rischia di creare una rete di barriere e diffi coltà ulteriori per un 

rientro a pieno titolo delle donne nel mercato del lavoro.”(1)

(1) Provincia di Milano, Il Bilancio di Genere dei Comuni: Un  Manuale, 2006.

Il personale a tempo determinato e Co.Co.Co

Nel 2006 ci sono stati 13 dipendenti a tempo determinato, di cui due terzi donne.

Il personale dipendente a tempo determinato svolge in prevalenza funzioni della categoria C e 

sono inseriti nel settore Istruzione.

Il personale co.co.co è in prevalenza maschile ed in leggero aumento nell’anno 2006 rispetto 

all’anno precedente; la gran parte di essi è insegnante di musica nell’Istituto Musicale Corelli. 

Personale in servizio a tempo determinato
biennio 2005-2006

Ripartizione categorie del personale
in servizio a tempo determinato 2006

Ripartizione settori del personale
in servizio a tempo determinato 2006

Numero di collaboratori coordinati e continuativi


